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Abstract 
Con l’adozione dell’Agenda 2030-SDG, le Nazioni Unite hanno definito un programma di lavoro condiviso fra gli stati 

membri per orientare le loro policy. L’assunzione di un set di obiettivi favorisce l’affermazione di un nuovo approccio 

tecnico-operativo nel campo della pianificazione territoriale, che mette in relazione la programmazione strategica con 

l’utilizzo di indicatori volti a misurare posizionamento (alle diverse scale di contesto) e performance delle politiche e 

delle progettualità promosse. A livello nazionale con la definizione della SNSvS, e a livello regionale con la SRSvS, il 

recepimento degli obiettivi ha portato alla moltiplicazione degli indicatori e degli investimenti necessari alla produzione 

dei dati di popolamento. Ne deriva un rischio di eccessiva articolazione degli indicatori con una conseguente deriva 

quantitativa, di difficile riconduzione a un quadro analitico-interpretativo leggibile e utilizzabile quale strumento di 

orientamento delle scelte. Per l’efficienza/efficacia dell’azione politico-amministrativa, infatti, l’utilità degli indicatori è 

direttamente proporzionale alla loro capacità di rendere leggibili fenomeni specifici o effetti di politiche/azioni attivate, 

e quindi di offrire uno sguardo di sintesi necessariamente selettivo. Tale capacità è strettamente legata alla disponibilità 

di dati e informazioni operabili e aggiornati, e con un dettaglio adeguato alla complessità e all’eterogeneità del territorio 

di studio. Queste difficoltà si moltiplicano quando ci si approssima alla scala locale, non sempre efficacemente 

rappresentabile attraverso metriche definite per supportare l’osservazione ai livelli regionale e nazionale. 

 

Parole chiave: local development, sustainability, public policies 

 

 

0 | Introduzione 
Nel 2015, l’adozione dell’Agenda 2030 da parte dei 193 paesi membri dell’ONU ha definito una nuova 

cornice globale e trasversalmente riconosciuta per lo Sviluppo Sostenibile. 

Al suo interno si inquadrano programmi d’azione promossi a partire da un approccio sensibile a istanze 

ambientali, sociali ed economiche ed entro cui si dovrebbe puntare al miglioramento delle condizioni di vita 

attuali e garantire la qualità della vita alle generazioni future (Nazioni Unite A/RES/70/1, 2015). 

L'Agenda è entrata in vigore il 1°gennaio 2016, e comprende 17 Obiettivi e 169 ‘target'. Con i primi, si è 

deciso di delineare un approccio allo sviluppo sostenibile basato su tre dimensioni (crescita economica, 

inclusione sociale, tutela dell'ambiente) e con i secondi si è cercato di individuare soglie minime da 

raggiungere per poter raggiungere forme più equilibrate, plurali e inclusive di sviluppo. 

 

Una volta definiti a livello globale, principi e obiettivi sono stati recepiti a su scala continentale e nazionale. 

La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) italiana è stata approvata dal CIPE nel 2017 e si 

configura come quadro strategico di riferimento delle politiche settoriali e territoriali. All’interno della stessa, 

si disegna un ruolo di rilievo sia per le istituzioni che per la società civile (Min. Ambiente, 2017). 

La strategia rappresenta lo spazio di confronto entro cui le politiche pubbliche e le azioni da implementare 

si devono confrontare ed impongono una sfida ai governi ed alle amministrazioni, chiamate a muoversi 

entro un perimetro definito alla scala macro e a contribuire al raggiungimento di obiettivi imposti “dall’alto”. 
Un’ulteriore frizione è data dal successivo recepimento degli obiettivi e dei target alla scala regionale, che ha 

imposto la necessità di pensare a come implementare l’agenda sul territorio e a quali potessero essere le 

modalità operative messe in campo dalle amministrazioni locali. Uno degli strumenti sviluppati “a cascata” 

è quello della definizione di indicatori quantitativi atti a posizionare le diverse realtà territoriali e a 
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monitorarne le performance nel tempo (Blewitt, 2012). La moltiplicazione degli indicatori nel passaggio fra 

livelli e la successiva definizione di soglie-obiettivo di riduzione per orientare le azioni e le policies sviluppate 

dai decisori e dagli stakeholder coinvolti emergono come temi dirompenti, anche perché mettono in 

tensione volontà politiche – legate alla definizione di temi di interesse e di traguardi da raggiungere -, capacità 

tecniche – dove si richiede uno sforzo sia in termini di misurazione e di certificazione delle condizioni del 

territorio, che di supporto al raggiungimento delle soglie prefissate – e caratteristiche degli ambiti territoriali 

amministrati (Annesi et. Al., 2021). 

 

Questa dimensione è ancora poco indagata dalla comunità scientifica nazionale e internazionale e impone 

sfide rilevanti per gli enti chiamati a praticarla. Il presente contributo si propone di approfondire gli aspetti 

della questione legati alle possibili implicazioni per il governo del territorio e la capacità dei comuni di 

contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità regionali a partire da una pratica per colmare 

l’assenza di approfondimenti da parte dell’accademia sul tema. L’indagine – ancora parziale e che 

rappresenta una traccia di lavoro - prende le mosse da una riflessione legata al ruolo degli indicatori come 

strumento di posizionamento, monitoraggio e orientamento delle azioni alla scala locale dentro il processo 

di costruzione della SRSvS di Regione Lombardia, approvata nel 2021 ed attualmente oggetto di revisione. 

Gli autori partecipano attraverso un incarico di supporto tecnico scientifico affidato da ANCI Lombardia 

al Centro Studi sul Territorio “Lelio Pagani” dell’UniBG con oggetto la messa in campo di competenze e di 

studi atti a supportare la realizzazione in Lombardia di progetti a scala comunale per lo sviluppo sostenibile 

per l’attuazione della SRSvS. 

In questo contesto, è emersa la necessità di mettere a disposizione del livello comunale strumenti critici per 

identificare un set rappresentativo e gestibile per una verifica di posizionamento e per la costruzione di 

azioni e programmi. 

L’obiettivo è quindi quello di ricostruire e discutere criticamente le posizioni in gioco in questo percorso ed 

il processo in corso nell’ambito del più ampio orizzonte proposto della sessione 3. A partire da questo studio 

di caso è possibile presentare: le ragioni e i limiti dell’inclusione della prospettiva comunale nella SRSvS (1.), 

il percorso di riflessione nato in seno allo sviluppo della Strategia Regionale lombarda (2.), alcuni esiti – 

ancora parziali - del percorso che però suggeriscono piste di lavoro utili per la futura definizione di progetti 

ed azioni alla scala locale che possano dar forma e contribuire al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 

2030 (3.). 

 

1 | Dalla Agenda 2030 alla sostenibilità locale: un processo di implementazione e di 
corresponsabilizzazione “a cascata” 
La volontà trasversale e decisa espressa dai paesi membri dell’ONU che si sono impegnati ad implementare 

l’Agenda 2030 è un elemento di novità rilevante poiché attraverso di essa si propongono non solo degli 

obiettivi di sviluppo sostenibile, ma di definire un paradigma di gestione della crescita inclusivo ed 

equilibrato dal punto di vista ambientale, sociale, economico.  

Tale paradigma sembra essere raggiungibile superando le forme di implementazione impositive e poco 

sensibili alle rugosità del territorio mutuati “dall’alto” già sperimentate nelle fasi precedenti come, ad 

esempio, l’”Agenda 21”, “The future we want”, ecc. L’obiettivo infatti è quello di attivare forme nuove di 

corresponsabilizzazione fra livelli istituzionali ed agenti (sia pubblici che privati) per il raggiungimento degli 

obiettivi di sostenibilità. Per farlo è necessario per un ente locale “sviluppare percorsi di governance, 

distinguendo, integrando, condividendo i diversi livelli di responsabilità […] avviando team inter-funzionali 

predisposti alla sperimentazione, alla valorizzazione professionale, alla condivisione degli obiettivi di 

sostenibilità” (Risso et. Al., 2020; p. 3). Attraverso un approccio territorialista, lo sviluppo di questi percorsi 

dovrebbe essere condotto a partire da una conoscenza dettagliata, solida ed aggiornata delle condizioni entro 

cui versano i luoghi o permettere di raccogliere informazioni riguardo a temi e problematiche oggi poco 

documentate quantitativamente o “immisurabili” (Montalto, 2021), come i temi sociali, di supporto alla vita 

famigliare o culturali. 

In questa prospettiva, assume progressivamente un ruolo sempre più centrale il sistema delle comunità locali 

e della loro capacità di compiere l’esercizio complesso (Maggino & Alaimo, 2020, Frare et. Al., 2020) di 

“misurare lo sviluppo sostenibile” (OECD 2020, ASVIS 2021). Le comunità abitano, producono, si 

muovono e consumano dentro specifici ambienti insediativi, e attraverso la loro azione – coordinata dagli 

amministratori locali – possono avere un impatto diretto nella correzione di comportamenti e processi oggi 

insostenibili e contribuire al raggiungimento di obiettivi di sostenibilità di area vasta. 
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Pertanto, emerge la necessità di includere la prospettiva del governo locale (comunale, ma anche quello degli 

ambiti sovralocali marcati da condizioni simili e/o interessati da dinamiche che superano i limiti 

amministrativi segnati dai singoli confini comunali) nella costruzione di strategie legate all’Agenda 2030 e, 

in particolar modo, nell’implementazione della strumentazione collegata al livello regionale, che appare oggi 

come l’elemento di raccordo fra le singole iniziative e le strategie continentali e nazionali. 

 

L’inclusione della prospettiva comunale nel processo di implementazione delle Strategie di Sviluppo 

Sostenibile alla scala regionale nasce dall’esigenza di rispondere alle richieste dei legislatori e alle sollecitazioni 

promosse dagli amministratori, dai funzionari e dalle realtà associative (fra cui ANCI) che lamentano una 

scarsa applicabilità delle direttive nelle prassi amministrative attuali di governo del territorio. 

In particolare, emerge la necessità di dotare le regioni di strumenti comprensibili, utili ed utilizzabili per fare 

in modo che tutto il territorio regionale possa prendere parte alla strategia, affinché tale coinvolgimento 

possa essere la base per la costruzione di azioni e politiche efficaci. 

Da questa considerazione originano alcuni spunti che mettono in luce come la dimensione locale (nelle sue 

varie declinazioni) sia una scala non solo adeguata, ma opportuna per la definizione di progettualità legate 

alla sostenibilità; per supportarne l’efficacia, il livello regionale dovrebbe mettere a disposizione degli enti 

comunali e di secondo livello uno strumentario efficiente fondato su alcuni assunti: 

 

• I comuni hanno grandi difficoltà ad attivare risorse umane e finanziarie per sviluppare progettualità e 

solo in pochi casi – legati a specifici settori e/o a progettualità puntuali – possono supportare la loro 

azione con studi e ricerche che ne stimolino la messa in opera e ne documentino i processi di 

implementazione. Tali lacune – più frequenti nel caso dei comuni di minori dimensioni - si manifestano 

in una scarsa capacità di documentare le condizioni del territorio e le necessità di intraprendere iniziative 

di intervento, ma anche nella limitata possibilità di documentare i risultati ottenuti e di monitorare gli 

impatti delle scelte effettuate; 

• Esistono grandi quantità di dati ed informazioni statistiche sul territorio legate sia a fonti istituzionali (a 

livello nazionale Istat, Ispra, ecc.) che prodotte nell’ambito di specifiche logiche settoriali di 

programmazione e gestione di servizi legate a temi quali la sanità, istruzione, trasporti, cura della persona, 

consumo di suolo, ecc. Questo patrimonio informativo fatica a informare le logiche di governo del 

territorio per la scarsa conoscenza/leggibilità delle informazioni. A volte questa scarsa impiegabilità è 

data dal fatto che le programmazioni settoriali sono legate a scale e suddivisioni territoriali (distretti, 

bacini, aree ottimali, ecc.) che superano i confini amministrativi dei singoli comuni e rispondono ad altri 

tipi di logiche aggregative e di economie di scala. Il possibile accesso a tali dati potrebbe essere un 

elemento chiave nella costruzione di scelte di governance territoriale più solide e motivate, e potrebbe 

permettere ad amministratori e tecnici locali di valutare l’efficacia delle progettualità messe in campo 

sviluppando correttivi qualora se ne ravvisasse l’esigenza; 

• Nelle proposte di sviluppo delle SRSvS italiane, la dimensione comunale è evocata come spazio di “messa 
a terra” e implementazione delle policies, ma mancano strumenti di controllo per valutare i contributi 

dei singoli municipi o delle loro aggregazioni ai risultati generali. Tale limite operativo si traduce nei fatti 

in un freno allo sviluppo di azioni “dal basso” nelle realtà che se non stimolate e supportate con risorse 

finanziarie e tecniche difficilmente potrebbero disporre di strumenti per avviare interventi votati a 

migliorare la sostenibilità del territorio. 

 

A valle di tali considerazioni, sembra essere necessario un ripensamento dello “schema di funzionamento” 

delle varie strategie regionali, che dovrebbero poter riuscire a superare una semplicistica logica della 

constatazione delle condizioni del territorio regionale attraverso dati ed approfondimenti quantitativi. Come 

suggerito da D. De Leo (2020), si dovrebbe capire come “misurare senza perdere la complessità” per 

muovere verso un nuovo tipo di interazione con le realtà locali. Il superamento dovrebbe partire dalla messa 

a disposizione dei comuni di strumenti di analisi e valutazione trasversali ed inclusivi – estesi cioè a tutto il 

territorio regionale e non solo alle città ed i comuni più popolosi – a partire da dati ed informazioni 

disponibili ma oggi non considerate o messe a sistema fra loro. Tali dati dovrebbero essere consultabili ed 

essere rappresentati (in formato tabellare e mappe) in modo da inquadrare efficacemente i fenomeni descritti 

(es. qualità dell’aria, dell’acqua, sistema di gestione dei servizi socio-assistenziali). Tale configurazione 

consentirebbe agli osservatori di guardare al territorio alla “giusta distanza” per cogliere dinamiche e 

trasformazioni in atto con un dettaglio adeguato e, al contempo, senza perdere il quadro generale entro cui 

si sviluppano. 
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In questo modo, lo sviluppo di indicatori collegato all’implementazione ed al monitoraggio delle strategie e 

la loro moltiplicazione nel passaggio alle scale di maggior dettaglio si tradurrebbe in un processo utile anche 

per il livello locale, che sarebbe liberato dalla necessità di produrre dati e analisi ma, per converso, potrebbe 

concentrarsi su una visione territoriale capace di far emergere progettualità e occasioni di cooperazione.  

 

2 | La SRSvS di Regione Lombardia come caso di studio: verso un laboratorio di progettualità 
locali orientate alla sostenibilità 
Nel contesto del Protocollo lombardo per lo Sviluppo Sostenibile, previsto dal Programma Regionale di 

Sviluppo della XI legislatura e sottoscritto, fra gli altri da ANCI Lombardia, i firmatari hanno stabilito di 

voler lavorare insieme allo sviluppo di nuovi paradigmi delle politiche locali in relazione all’Agenda 2030 e 

di voler stimolare forme collaborative fra enti locali volte a sviluppare azioni per la sostenibilità alla scala 

comunale. Tali obiettivi dovrebbero essere supportati da strumenti digitali collaborativi e atti a valorizzare 

il patrimonio informativo pubblico (Siragusa et alii., 2020). 

Nella prospettiva proposta dal presente contributo, questa fase può essere considerata una fertile occasione 

di riflessione per fare in modo che la Strategia Regionale non sia un semplice strumento di descrizione del 

territorio lombardo e di posizionamento rispetto a quello nazionale, come già avvenuto per altri casi. In 

questo frangente, il confronto fra esperienze e competenze interne al gruppo di lavoro attivato da Regione 

Lombardia, che prevede il coinvolgimento di Università e centri di ricerca (Università degli Studi di Brescia, 

Università degli Studi di Milano Bicocca, ASVIS, ecc.), associazioni (Urban@IT, ANCI Lombardia, ecc.) ed 

enti locali (Comuni della Provincia di Brescia, Città Metropolitana di Milano, ecc.) ha generato un percorso 

di discussione delle attuali forme della strategia e favorito la formulazione di proposte di integrazione, con 

nuove modalità di interazione fra livelli. 

 

Allo stato attuale la SRSvS lombarda è strutturata in 5 Macro-Aree Strategiche (MAS) entro cui sono definite 

le “Aree di Intervento” e dove sono inquadrati gli “Obiettivi Strategici” fissati dal governo regionale. 

Per ognuna delle MAS sono stati identificati degli indicatori a partire da dati ed informazioni statistiche 

esistenti. 

Tali indicatori – ad oggi, composti da un elenco di oltre 200 item - risultano pertinenti per la definizione di 

un quadro analitico-interpretativo del territorio regionale, ma risultano meno adatte per a un’analisi di grana 

più fine orientate a leggere le specificità alla scala locale In questa chiave, l’utilità degli indicatori è 

direttamente proporzionale alla loro capacità di rendere leggibili fenomeni specifici o effetti di 

politiche/azioni attivate e risulta limitata per guidare l’azione alla scala comunale. 

 

 
 

Figura 1 | Dalla SRSvS alla definizione di un cruscotto al servizio delle realtà locali. 

Fonte: Elaborazione degli autori (2022). 

 

Pertanto, entro la ricerca ANCI Lombardia sopra richiamata, gli autori sono stati coinvolti con il compito 

di identificare quali dati fossero utili e disponibili per supportare l’azione dei comuni; entro il percorso di 

ricerca si è sviluppata l’idea di strutturare un cruscotto regionale di riferimento, di definirne il protocollo di 

funzionamento e identificare i criteri per selezionare il “set minimo e sufficiente” di indicatori per permettere 

il lavoro dei comuni. 
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3 | Dalla territorializzazione degli indicatori alla scala comunale alla loro utilità nello sviluppo della 
SRSvS 
Il protocollo proposto dagli autori permette di semplificare e rendere disponibili le informazioni previste 

alla scala regionale attraverso l’implementazione di un cruscotto di raccolta ed elaborazione dei dati 

sviluppato dal livello regionale. 

La definizione degli indicatori da inserire nel cruscotto parte dalla necessità di identificare criteri di selezione 

per ottenerne un numero opportuno (15-20), e operabile da tecnici e funzionari del livello comunale. In 

questa fase, i criteri proposti sono stati: 

 

• Disponibilità dei dati a livello comunale; 

• Pertinenza ad una delle cinque MAS regionali ed equilibrio nella distribuzione degli indicatori; 

• Assumibilità delle aree di intervento da parte del livello comunale; 

• Convergenza fra area di intervento e priorità di azione nell’agenda regionale recente (Bandi e linee di 

finanziamento) 

• Possibilità di monitorare il processo di implementazione delle azioni ed il contributo del livello locale al 

raggiungimento degli obiettivi regionali 

 

Grazie a questo – e partendo da esperienze di territorializzazione dei dati, come quelle promosse dal Centro 

di Ricerca e documentazione per l’Agenda dello sviluppo sostenibile 2030 di UniBS (Pezzagno et. Al., 2021) 

o dal DataLAB di Città Metropolitana di Milano – è possibile scegliere gli indicatori più adatti e le forme 

della loro elaborazione, sia in forma di raccolta di dati già disponibili, sia a partire da proxy che permettono 

di processarle per ottenere valori alla scala comunale. 

Infatti, a valle della territorializzazione, gli amministratori e i tecnici dovrebbero poter estrarre report atti a 

descrivere le condizioni e le performance dei singoli comuni e, al tempo stesso, un atlante attraverso il quale 

ricostruire il posizionamento del singolo municipio dentro le diverse “geometrie/geografie variabili” 

descritte dalla programmazione settoriale lombarda (ATS, ATO dell’aria e dell’acqua, perimetri dei Piani di 

zona dei servizi integrati in ambito sociale e socio-sanitario, ecc). 

 

 
 

Figura 2 | Protocollo di funzionamento del cruscotto regionale al servizio dei comuni. 

Fonte: Elaborazione degli autori (2022). 

 

Nella forma proposta, il cruscotto – e gli indicatori ad esso collegati - si potrebbero configurare non come 

risultato, ma quale strumento di supporto per le politiche e per le azioni da attuare alla scala locale poiché, 

una volta implementato, permetterebbe agli uffici comunali di accedere, interagire e trarre informazioni dallo 

strumento, liberandosi da compiti “compilativi” e di trattamento dei dati che difficilmente potrebbero essere 

svolti in autonomia. 
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Inoltre, grazie a questo strumento si potrebbe supportare una nuova filiera di progettualità per i comuni 

(dove dovrebbero essere chiamati a collaborare amministratori, funzionari e professionisti a supporto) che 

tragga beneficio dal legare il proprio operato al sistema di monitoraggio. 

Al tempo stesso, il cruscotto potrebbe supportare la governance territoriale alla scala regionale, perché 

potrebbe servire a raccogliere e leggere criticamente i dati su tematiche specifiche legate alla sostenibilità per 

l’intero territorio della Lombardia, e di conseguenza definire politiche di intervento specifiche. 

Infatti, attraverso il cruscotto il governo regionale potrebbe esplorare le necessità locali e definire interventi 

mirati che potrebbero riguardare tematiche specifiche, brani discreti di territorio selezionati per condizioni 

per condizioni analoghe, al continuo o “a rete”. 

 

In prospettiva, al fine di stimolare le progettualità, tale strumento potrebbe essere utilizzato da parte di 

Regione Lombardia quale piattaforma di scambio informazioni nei processi competitivi legati a bandi e linee 

di finanziamento anche optando per logiche premiali su comportamenti e performance virtuose, entro un 

disegno comune orientato al raggiungimento dei target regionali definiti dalla SRSvS. 
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